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IL PROBLEMA DELLA MONTAGNA 

La casa dell'alpigiano 
Ili due recenti Interesantl arti, 

coli pubblicati su L'Italia (1), ar. 
tlcoU che lo spazio ristrettissimo 
ci vieta' di riportare più ampia., 
mente, ring. Devoti di Aosta, ex 
ufficiale' di guerra degli alpini, 
traHando del «problema della 
montagna», cosi mette in discus
sione 11 tema della casa dell'alpi
giano: «Può sembrare ozioso in 
questo terribile momento della vi
ta della Nazione, mentre tante no
stre belle città e borgate sono bru
talmente percosse dalla guerra 
Che distrugge barbarartiente vite 
innocenti, case, paXazzl, opere di 
arte insigni, senea discrtminazio-
ne, parlare 'della casa delValpi
giano chei salvo net punti prossir 
mi alleprime linee .di combatti, 
mento,nonha sofferto ancora al
cuna ingiuria beUicaijvi<:i:::^: i 

Eppure poiché si parla di Hco!. 
struzioni, sarebbe un errore poli-, 
tico ed economico dinienileare net 
piano generate . edilizio post-'hel'" 
lieo la casa dell'alpigiano, per Iq 
quale ntUl(f. o ben poco si è fatto 
finora, md'che Ha'formato ei^rgoi 
mento di tante-discusionì^ di fante 
proposte, di troppelptómessei ' 

•Il problema della casa dell'iil-
pigiano è strettamente connesso 
con quello dèllo'spqpblamento della 
montagna. E il fatto che ogni tan
to si parli di quésto grave incon
veniente che sembra' iha:rre3tabi-
le, dimostra che il problema é 
sempre.di attualità. Aggiungiamo 
che esso può diventare imperi::} 
nel prosipio avvenire- Ed è pro
blema assai complessai avente a-
spètto politico, economico, morale, 
demografico, militare, in una- pa
rola sociale e umano nel senio piii 
vasto e completai E qiiesto spopo-
ìamento della piontagtia dipende 
in primo luogo dalle condizioni 
tutOdltro che confortevoli della 
casa dell'alpigiano». 

i. Qui l'autore espone le diverse 
cause dello '^ spopolamento / della 
montagna, proponendo 1 vari rl-
medlche possano a far \rltorna.re 
la popolazione ai suoi monti, là 
dove essa possa crescere e pro
sperare come un tempo, nell'In
teresse proprio e dell'intera Na
zione'», Poi con la esposizione di 
concreti temi tecnici edilizi, di rifa
cimento e di miglioria, così con
clude: *Tuttociò- integrato da 
una paterna azione istruttiva e di 
'igiène 'e di'agrarìa'e di zoologia 
ed anche di artigianato; azione 
che impartita-a mezzo e di mae-

f^tri e di .sacerdoti, e di persone 
[all'uopo incaricate,, dovrebbe ri-
'dare alta montagna la vita per-
•duta, e al montanaro la sua per
duta gioia e la • speranza nella 
vita», " ' -

Noi che già in diversi articoli 
sul'nostro periodici (2) abbiamo 
senza ambagi svisceratoj mail e 
rimedi,' nonché ' additato le : re
sponsabilità che incombono a; co
loro che hanno a" cuore l'avveni
re delle popolazioni della.monta
gna, «l'eterna nostra^ cenerento-. 
.la »; approviamo Incondizionata
mente quanto l'ing. Devoti con a-
nlmo altamente ' umanitario ' e-

' spone. ;•' •"•.• ' '" ';' ••••, ••:^^^: ",; 
Il problema del risanamento 

delle case alpine è,una delle basi 
concrete del «problema della 
montagna ». liO, casa è tut^o.-Una 
casa anche modesta ma ben ac
cogliente, è la vita, ,è ,la salute 
morale e materiale della famiglia, 
è 11 benessere, la pace. Il fecondo 
lavoro deve concretarsi nella ca
sa; e case pel cittadino e pel ru. 
rale e pel montanaro. E dopo la 
bonifica della casa, lo sfruttamen
to della terra; poi col progresso 
civile verrà tutto 11 resto: strade, 
trasporti, provvidenze sociali, sva
ghi; tutto il complesso della vita 
moderna'. :• 

L'arch. Gio Ponti Infuno dei 
suol tanto magistrali articoli- (3) 
così dice in merito alla «casa di 
tutti»: «Noi abbiamo per il po
polo e per i lavoratori ospedali a 
padiglioni che son del veri mo
delli, e taluni bellissimi; noi ab
biamo civilissimi; edifici assisten
ziali -(maternità, aSlll, edifici dèl
ia G.I.L.,* colonie montane e ma
rittime),; abbiamo edifici ricrea
tivi e sportivi dotatisslmi e per
fetti (Dopolavoro, biblioteche, sta
di, ecc.); abbiamo scuole esem
plari: noi abbiamo .Infine, nuovi 

• stabilimenti industriali, concepiti 
con un'edilizia anche bèlla, ma 
sopra tutto adeguata a tutte le 
esigenze igieniche e protettive <i?l 
lavoro e corredati da tutti 1 ser
vizi assistenziali di mensa, ripo
so, allattamento, ecc.: noi abbia
mo esempi sempre più diffusi ed 
architettonicamente insigni di uf
fici perfetti, bene illuminati^ r i ' 
scaldati, aerati (perfino condizio
nati), per il lavoro delle masse di 
impiegati; ancora molte industrie 
sono già giunte a dare al lavora
tori — al loro collaboratori -^ per
fino la dignità di un costume da 
lavoro, a volte molto bello. Ebbe
ne, -a questa sómma di testimo
nianze concrete di Una grande ci-* 
viltà progressiva, una cosa è an
cora inadeguata, dal. pUnto di vi
sta della sufQcienza, dell'igiene, 
della, civiltà, dell'organizzazione 
(e non parliamo dal pupto di vi
sta architettonico); e questa cosa 
è l'abitazione, come si vede.in 
molte case di città e di campa-
gna e'di montagna». • 

Questo squilibrio tra le mète 
raggiunte nel settore assistenziale 
dei lavoratori e l'insUfflcleiiza del 
settore abitativo, deve essere col 
tempo eliminato per non fare che 

. tutte queste concretezze civili ab-
biàno a disperdersi nel .nulla. 

Per le abitazioni del morltanaro 
non ocporrono. poi grandi cose, 
che le esigenze sue Sonb di molto 
minori di quelle del cittadino; ma 
che quel poco che la. nostra cô ? 
scienza ci impone di fare, sia fat
to con artiere, e consapévole sedi, 
darletà umana, ricordandosi àn-. 
che di rispettare le tradizioni edi. 
lizle delle nostre'multiformi val
late (e questo va anche riferito 
per le costruzioni alberghiere, e 
villerecce), e cercando di elevare 

sempre più in ogni manifestazio. 
ne sociale l'abitante della mon. 
lagna, che ha eguali diritti del. 
l'abitante della plamu-a.- E' In so
stanza il fine di una vera giusti^ 
zia sociale che si concreta la una 
equilibrata civiltà del lavoro. • 
• Verrà l'ora della ricostruzione; 

e la civiltà squassata dalla.terrl-
bile bufera riprenderà nel. nuovo 
ordine- sociale, le vie della sag
gezza e della pace. In questo rin
novato ordinamento, bisognerà ri. 
cordarsi della montagna e dei suoi 
nuovi problèmi; e del suol abi
tanti che, in silenzio, attendono 
che il loro doloroso tributo di san
gue possa essere linfa feconda di 
carità e di bene. . 

Tocca a noi alpinisti di coman
do e di responsabilità, che tutto 
sappiamo e. comprendiamo, dare 
gagliardo impulso alle .Iniziative 
che elevino moralmente e mate
rialmente le loro condizioni di vii 
ta. E la lotta può essere dura e 
lncompresa.''Ma Dio è sempre con 
gli uomini di buona volontà, che 
con la fedo in un'alta idea si ac
cingono con cuore generoso e al
truistico all'elevazione del popolo. 

E la vittoria premierà 1 forti 
che aspramente combattendo hah. 
no creduto e voluto. 

EDOARDO COLOMBO 
Prossimamente : -* Strade del 

Monte Bianco». 

(1) Veggasi VltaHa del 2S e 28 a-
prlle 1944. 

(3) Veggasi Lo Scarpone:'16-10-1941: 
«I montanari e la realtà»; 16-10-1942; 
« Genti e terre della montagna »; 
lS-5-1943: «Alpinismo e popolo».. 

(3) Veggasi Corriere della Sera 2S 
luglio 1942. 

IO 
del Rifugio "Mario Tedeschi" 

a Pialeral , • 
Il Comitato prò rifugio « Mario 

Tedeschi », al Pialeral, ha rivolto 
agli alpinisti un appello a mezzo 
della seguente circolare: 

«La Sezione di Milano del C.A.I. 
e la S.E.M.-CA.I.'hanno formato 
Un Comitato per raccogliere i 
fondi, necessari àriiornyarfi.e m\-_ 
gliarare il fabbricato del Ri}ùgio 
Pialeral, che la S.E.M.-C.A.I., prò. 
prietarla, ha deciso di dedicare al

la memoria di Mario Tedeschi. '< 
La felice iniziativa presa dalle 

due Sezioni milanesi del CAJ., 
vuole essere una dimostrazione di 
affetto al nostro grande scompar
so che era socio di entrambe le 
Sezioni da moltissimi anni e che 
dell'alpinismo per ii popolo fu 
strenuo propugnatore ed apostolo 
memorabile, ed avrà una pratica 
attuazione a prò dell' alpinismo 
popolare. 

Il Rifugiò 'Mario Tedeschi a 
Pial&ral » non poteva essere me: 
glia scelto, giacché esso è essen
zialmente centro popolare dell'aL 
pinismo e dello sci milanese e lom. 
bardo. La sua struttura,- .nono
stante i miglioramenti già appor
tativi, necessita di una sistema-
zlon,e notevole. Il suo avvenire, co
me base tecnica anche d'una pos
sibile scuola dt alpinismo sciatorio 
popolare, è pure sicuro^ migliala 
di alpinisti e di escursionisti pas-
seranriQ in'futuro per le sue.sale, 
e scaleranno la Ùrigrta Grande 
d'estate e d'inverno, 

Le Presidenze ed i Consigli di-
rettivi delle due Sezioni consorelle 
vi irivitana a legare il vostro nome 
col tributo per la memoria ài Ma
rio Tedeschi, e. mentre vi pre
ghiamo voler versare il vostro o-
bolo alle Segretarie sezionali di 
via Silvio Pellico 6 e di via. Ze-
bedia 9, vi facciami presente che 
i nomi'dei sottoscrittori saranno 
pubblicati sul giornale Lo Scar-
•pone».̂  • -.,;• 

La circolare è stata diramata 
in questi giorni e già sono perve^ 
nute le prime sottoscrizioni alla 
Sezione di Milano del CA.I.: 

Bertarelli/dott. Guido, L. lOOQ; 
Rajnoldi aw. Enrico, 100; pittore 
Jemoll Achille, 32.50; jDogliati Er
minio 5; Oberdan Balilla Abbati, 
100;: Cescottl rag. Giuseppe, 100; 
Nolll Anna, 500; Gazzola Carmen, 
60; Murari rag. Giorgio, 500; Fer-
rari Camillo (D.A.I. Rovjgp), 60; 
Rossini rag. Angelo, 100; Contini 
DauTQ, 200; Magistretti Ing. Luigi, 
2000; tucioni rag. Luigi, 600; Bo. 
nacossa conte ing. Aldo, ' 1000; 
Barberis rag. Erberto,. 500;' Tadè 
Angelo, 100; Lius Giacomo, lOpi 
Signore Giovanni, 50;. Tòmaselli 
dott, Cesco,W mezzo Scarpone), 
100; Galimberti rag. Angelo, 100; 
Groppello Gianni, 30; Cavallotti 
^Angelo, 50. 

Le sottoscrizioni si ricevono alla 
Segreteria della Sezione di Milano 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16, 
oppure per versamento sul conto 
corrente postale n. 3-18866. , 

F. S. • Le onoranze a Mario Te
deschi saranno completate da una' 
edizione assai bella e ben Illustrata 
delle sue « conferenie » a cura del 
C.A'.t."e dèlia C.T.I. e "da "una Bom-
memorazlone ufficiale fatta dallo 
avv. Camillo Glussanl nella prima 
settimana di luglio. 

LUTTO DELL'ALPINISMO ITALIANO 

Ettore Gastiglioni 
: Ai primi- del corrente giugno, 
nell'alta Val Malenco, è stata rin-
venuta la salma del noto alpinista 
dott. Ettore. Castiglioni, che da. 
oltre due mesi'era partito da" casa 
e non aveva più dato notizie di 
sé. irrinvenimento della salma è 
stato compiuto dall'avv. , France
sco Quainl, vice prefetto di Son
drio, che con la guida Oreste Le. 
natti, compiva un'ascensione sui 
monti sopra Chiesa Val Malenco, 
e poscia riconosciuta dai familiari 
e da uri gruppo di amici del O.A.I. 

Sulle circostanze ohe determi-
narono il funesto evento non si 
può formulare alcun giudizio si
curo, ^mentre dallo stato in cui è 
stata rinvenuta la salma si è po
tuto stabilire che la mortQ è av. 
venuta: per assideramento. A cu
ra dei familiari e degli amici: El. 
vezio Bozzoli, Vitale Bramani, 
Carlo Negri e Nino Oppio, la sal
ma è stata tumulata nel cimitero 
di Chiesa in attesa di poterla tra
sportare nella tomba di famiglia 
ih Tregriàgo. , ; , < , ' 

Ettore Castiglioni non é più? 
Tutti gli alpinisti d'Italia restano 
sbigottiti di fronte a questa do
manda. Eppure il nastro Nino non 
è più di questa Vita terrena. I pa
renti più. stretti con quattro ùmi
ci accademici in rappresentanza 
di tutti gli alpinisti d'Italia, e 
quattro guide alpine, espressióne 
viva e forte di tutti gli appassio
nati delle 'Alpi,' hanno. portàto,.il 
suo corpo all' ultima dimora il 
giorno 8 giugno u. s, nel cimile: 
rino di Chiesa di Val Malenco. 
, Ettore'non è più, ina il suo cuo

re è con noi,, è con tutti ali sca
latori di, montagne, con tutti i 
ferventi appassionati della jrepn-
tagna. con tutti gli studiosi di 
problèmi alpini, con tutti quanti 
hanno dato alla montagna la loro 
passione, i loro ideali, il fervore 
delle Ibro attività, e dei loro studi. 
• Tempra eccezionale di alpinista 

è di studioso di problemi alpini 
ha rivolto la sua fortissima ine
sauribile attività alle più audaci 
imprése su tutta la. catena alpina 
spingendola anche ad ascensióni, 
esplorasioni e tentativi fin nella 
lontana Cordlgliera- delle Ande 
argentine; compilatore . di guide 
ha datola sua preziosa collabora
zione all'illustrazione delle nostre 
rnantagnt con le guide del Sella. 
Marmoiada e delle Pale di San 
Martino .di Castrozza e altri la
vori, fra i quali le guide del Grup
po di Brènta e della Carnia atr 
tendono la pubblicazione; cono
scitore profondo delle imprese ex-
traéuropeé che seguiva cbscien. 
zipsamente attraverso le recen
sioni di tutto il mondo, forte della 
sua conoscenza di cinque lingue, 
stava approntando la pubbfica-
iiorie delle imprese italiane sui 
moliti del globo che valorizzava, il 
poco conosciuto avporto dei nostri 
alpinisti alle imprese più celebri, 
quando ecco l» ferale nOtiiM della 
sua ultima ascensione alla: vetta 
suprema dei Cieli fa attonitl^ tutti 
gli amici, chiude tutti i cuori in 
un'angoscia indicibile. 

Ma è pur vero! Ettore Casti
glioni non è tornato a noi che 
attraiserso il mesto pellegrinaggio 
del più modesto accompagnamen

to di pochi dolenti/ attraverso un 
Piccolo paese ignaro di tanto lut
to, auando ancora tutto il mondò 
alpinistico poteva pensarlo viag
giatore instancabile da. vetta a 
vetta, da parete a parete, da spi
golo a spigolo, o intento a dise
gnare tracciati ò a'stendere rela-
zionl.Egli non era già più e tutti 
l'attendevano, come Si, attende la 
persona cara, l'amico sincero, il 
compagno cordiale, il maestro e-
ducatore di ogni sana audacia. 

Era andato così, tutto solo, co
rnee al solito e come spesso avve
niva-per lui quando non aveva 
speciali problemi da risolvere, a 
vedere e studiare qualche via di 
nuove ascensioni o a studiare la 
configurazione di, un monte o di 
Un gruppo e non poteva essere 
questa 'sua solitudine ' tacciata di 
imprudenza ' data la eccezionale 
tempra del suo fisico e il suo bi
sogno di raccoglimento per sten
dere descrizioni monotone di vie 
semplici, mestiere noioso di co
scienzioso compilatore di guide 
che tutto vuol vedere é coMrollare. 
Si sapeva dove aveva intenzione 
di'andare: prima qua, poi là, di 
gruppo in gruppo in uti contìnuo 
peregrinare per dar vita a precise 
descrizioni che dassero a tutti gli 
alpinisti la migliore e più esatta 
conoscenza del gruppi montani, 
per facilitare agli incerti la via si
cura, per spronare attraverso le 
sue magnifiche descrizioni la sana 
vita della montagna a chi ancora 
non la sapeva godere. .,. 

Jfo non fece ritornai , 
Lq si attese invano, pensando 

Che come altre volte si fosse at
tardato in qualche zona, ma U ri
torno si prolungava e comincia
va a fiaccare ogni speranza. Ami. 
ci devati e affezionati andarono 
a. cercarlo dove presumibilmente 
potevano pensare si fosse aitar* 
dato, ma Vlnclememà del tempo 
frustrò ogni ricerca. Da oltre due 
mesi non s'avevano più notizie e 
le speranze andavano affievolen
dosi, e pUr ancora vivevano avva
lorate dalle mille possibilità, che 
potevano impedire a quell'atleta, 
che pareva invulnerabile, di dare 
sue notiìie. Ma II nostro Ettore 
non poteva più scrivere! EaH ero 
là, ai • piedi dei suoi monti ade 
rati, poche centinaia di'metri sot
to il PaSso del Forno dove la ve. 
dretta finisce per dar luogo ai 
pascoli che digradano • fino a 
Chiareggio, assiderato dop freddo 
di una violenta tormenta imper
versata per giorni Intéri nel mese 
di marzo, e attfindeva che un ap
passionato alpinista, unitamente 
a una guida del luogo, al primo 
sciogliersi della bianca coltre ne 
ritrovasse le spoglie. 

Tutte'le pareti più strapiom' 
bantl. tutti gli spigoli più àrditi 
0 le creste'più aeree nulla aveva
no potuto contro quel'fisico che 
arditamente passava; inesorabile, 
attraverso tutte le dlfflecUà! solo 
una triste gelida bufera ha potuto 
cogliere e fiaccare quel corpo sor
prendendolo in un attimo di stan. 
chezza e portarlo ignaro, sema 
lotta e senza dolore, verso i mi
steri sconfinati delle supreme al
tezze Celesti. E' ritornato così a 
noi, sema vita, ma, nelfa luce stu-

* PP^ '* ̂  * ' . Mi 
E&aJ!*1Su&:«> . .A^. 'W« ÌÌ2 
• • Vai delle ultime fotografie . 

di Ettore ckstlgUÒnl 

penda della sua passione e delle 
sue virtù questo meraviglioso alle, 
ta che per le sue imprese alpini
stiche eccezionali (circa duecento 
prime ascensioni); per i suoi scrii, 
l.i per. là profonda conoscenza di 
tutti i problemi riguardanti la 
montagna, per la pacatezza e la 
serietà del suol giudizi, dettati 
dalla profonda cultura e dall'espe
rienza pratica acquisita nelle niol-
tepUci ascensioni, aveva conaui-
stato in tutti gli ambienti alpini. 
Siici anche stranieri la pia targa 
rinomanza e la più alta stima. Al
pinista completo nel vero, senso 
della parola; st-aceinàevcr~indif-
ferententente alte arrampicate do
lomitiche conta su quelle di gra-
nitcF,' fra le^-jievi invernali o i 
ghiacci'wtivi, pur .ODèndo -sempre 
m-'edliezioTie per l monti del suo 
Trentino ohe gli aveva dato ina
iali^ &. per quésta sua, prò fonda 
conoscènza dell'alpinismo integra, 
le l'suoi 'giy.dizl erano, ricercati e 
grandemente apprezzati anche nei 
canno internazionale. . , .' : 

Alla modestia spiccatissima chi 
lo distingueva'In modo dei tutto 
particolare, ÌLUiva un'insofferenza 
acuta.per tuffo cfuanfo di falso o 
di vano s'avvicinava alle.sue pure 
montagne e avkva allora,una sar-
castica dialetticd di riproiazione 
che maggiormente faceva risalta-
re là bontà' dèi suoi ifitendiirienti 
e della sua passione. ' 

Ora riposa'là nel cinilttrino di 
Chiesa di Val' Malenco, dove la 
pietà dei parenti e degli'amici ne 
hanno composta la cara Salma, 
ma il SUO spirito cóme prima Sale 
per le valli e per i monti, su per 
tutti gli itinerari più • impervi 
scende a riguardare la' vita dei 
forti montanari e a interessarsi 
della Sistemazione generale della 
nobile professione delie guide al
pine, corre sui tavoli degli studio
si per indicare là via dell'eleva
zione dell'alpinismo, si soffermo 
a insegnare il modo di propagan. 
dare la sana passione che- fortifi
ca e che nobilita, scende in ogni 
anim^ a rincuorare e a spronare, 
continua la sua Vita per un solo 
ideale: la montagna, la sua-cara 
montagna. ' • .• 
: E. gli appassionati dell'Alpi, I 
suoi amici, gli unici amici, ma so. 
no molti sparsi su tutte le mon
tatine e in ogni valle., in tatti i 
modesti casolari 0 nelle formieo-
làrìtl città, col pianto in gola e 
con le sue sembianze negli occhi, 
Seguono la luminosa strada da lui 
indicata. V ' ' ' '; > ' ; 

E. BOZZOLI FARASACCHI 

occasione della Giornata del CA.I. 
alla presenza di circa 700 person?,. 

La rete segnaletica del Gruppo 
del Palanzone, dopo le osservazio
ni fatte in occasione dei sopra, 
luoghi di collaudo, è in corso di 
completamento e di perfeziona
mento. I lavori, ohe vengono svol
ti in questi giorni, sono eseguiti 
dal signor Corengla della Sezione 
di Como, sotto la direzione del 
dott. Silvio Baglio. 

I lavoro per la rete segnaletica 
del Gruppo dei Corni di Canzo 
saranno iniziati prossimamente, 
per cura del CA.I; e dell'Ente 
provinciale ppr il tm-ismo di Co
mo, secondo il plano regolatore 
tiaeciato. dar dott. Silvio Baglio, 
il quale curerà personalmente la 
direzione dei lavori stessi, che sa
ranno eseguiti dal socio Corengla, 
dL Comò. .; 

I ^ ' 1 1 ' ' I 

[TcaMo yn UDÌ M a corda 
t - • " " ^ ~ — ~ • • ' ' 

0 compagno, 
dove sei, D compagno 
della corda? ~ 
PIÙ non vedo 
1* linee tue;aduste 
moversi, 
più non odo 
la tua voce sonprmS 
compagna; 
Vedo nell'aria tremolio di roccia, 
léntò ronzio, 
di; silenzio, eguale. = 
Ĥ  il sole c'è ancora 
cowsepoco fa,. 
ctìirie quando c'eri tu 
Oj compagno della corda ; 
et ancora brucia sugli strapjombl 
e • ancora brucia sul denti 
di questa cresta, 
1̂  rocce sbiadite e riarse 
tremolano ancora, 
l ! riverberi san sempre 
di "pietrame rovente, 
li; cielo allucinante 
non ha mutato azzurro 
é; dalla valle ancora 
un suono di campana 
m'arriva cmaro e un belato 
di greggia, 
Tutto come prima. 
1 monti il cielo le rocce 
le valli le nubi 1 silenzi 
vivono come prima 
la vita loro terribile. 
Ma tu non sei più li mio compagno 
e la terra ti lia rivoluto 
già nei suo amplesso di materia 
e| i ciuffi magri del paleo 
si sono intrisi al tuo sangue 
caldo di lotta. 
liori importa alle ròcce^ 
sbiadite e riarse, 
non importa al cielo 
allucinante e azzurro 
né ài Sole che brucia ancora 
che un uomo della corda 
non Eia più il mio compagno... 
Ma chiara è questa valle 

;»puana che ti ha accolto 
cóme In un grande 
'sépoltro.-, 
tìóvé'mm'dei^rtisfié'-'*-''-^-'-^"-'"' 
11 "linguaggio arcano 
che parlano le brezze 
tra i faggi selvaggi 
e; 1 gerWdl aspri, 
che. parlano 1 campanaccl 
delle gregge rimote 
e che-non vedo, 
che parlano le campane 
di chiesette lontane 
e;che non vedo. 
che parlano mille altre voci 
del vento nelle foci, 
del grilli tra 11 paleo, 
del gracchi sulle cime. 
Quel linguaggio arcano 
che tanto ci turbava 
che tanto ci impauriva. 
Insieme o compagno. 

VINCENZO SAHPERI 

Uii'olleilail leiÉ dì Chiesa 
' Dalla Famiglia castiglioni è per
venuta 41 Consorzio guide e porta
tori del CAI la seguente lettera in 
data 3 giugno :-

« Commosso per l'operò e per l'as
sistenza prestata dalle Guide di 
Chiesa'in Vatmalcnco nel ricupero 
delta salma del mio povero fratello 
Ettore Cojtiglloni .e. nel trlbutarpll 
le estreme onorante,' desidero farvi 
pervenire ta modesta offerta qui ac
cluso, con preghiera di destittarlfi ol 
Grtippo Guide di Chiesa, quale te
stimonianza della nostra viva grati
tudine per • la solidarietà, alpinistica 
e Id pietà umano do èsse dimostra
te in quella triste occasione ». 
< La somma di L. lOOO è stata incas
sata dal Comitato lombardo del Con
sòrzio guide e portatori, 11 quale ha 
ringraziato a nome delle Guide del
la -Valmalencò, destinando l'importo 
ad un fondo speciale per queste ul
time. 

Segnalazione ie ra r i 
e sìstem A e senlieri 

Il sentiero Como-Brunate-Rifu-
gio Paiamone è stato opportuna, 
ménte rettificato nel tratto sul 
versante occidentale del M. Bo-
lettone, risolvendo un problema 
da tempo in attesa di soluzione. 
L'iniziativa è dovuta alla Sezione 
di Como del CA.I. ; progettista e 
direttore dei lavori. U socio Giu
seppe Lavizzari, attivo ispettore 
Rifugi della Sezione comasca; la 
spesa,, di oltre 30.000 lite, è $tata 
sostenuta dalla Direzione genera
le per lo sport ed il turismo, dal
l'Ente provinciale per 11 turismo 
di Como, e dal CJVJ. , 

L'inaugiirazlono ebbe luogo In 

i f 
la 10 Sottoseioe U.\. 

" A n g e l o Tavegg ia 
ahìiDna a io Scarpone lollìì propri soci 

Abbiamo dato recentemente no
tizia della costituzione, alle di
pendenze della Sezione di Milano, 
della- Sottosezione C.A.I. « Angelo 
Taveggia», del.Dopolavoro Alloc. 
chio Bocchini e C. ài Milano. 

Uno dei primissimi atti della 
nuova Sottosezione è stato l'abbo
namento collettivo dei propri so
ci al nostro giornale, effettuato 
attraverso la Sezione del CA.I. 
Milano. Ma, rendendosi ben conto 
delle necessità di vita di una pub
blicazione perlofiica In questi mo
menti, l'ing. Cesare Baccltini ha 
voluto venirci iricontro, offrendoci 
un'integrazione di L. 10 per ogni 
socio alla quota ridotta che il 
C.A.I. Milano ci versa per l pro
pri affiliati, siano essi apparte
nenti alla Sezione madre od alle 
Sottosezioni minori con le quali 
non abbiamo accordi diretti. 

Inoltre la Sottosezione stessa, 
attraverso il suo Reggente, signor 
Carlo Ceresa, ci ha inviato anche 
la quota di abbonamento sosteni
tore per la copia destinata alla 
Sede. 

Esterniamo i più vivi ringra
ziamenti all'ing. Bacchini ed al 
Sig. Ceresa per il gesto di simna. 
tloa e tangibile solidarietà e por
giamo il più cordiale » benvenuto » 
al numeroso gruppo del nostri 
nuovi abbonati. Lo Scarpone ag
giunge cosi un altro nominativo 
all'elenco delle Sezioni che hanno 
adottato il giornale come proprio 
organo ufficiale. 

I ' I H ' 

La nostra 
sottoscrizione 

Arch. Renzo Beretto del C. A. I. 
Milano, L. 35. 
Camillo Ferrarlo, segretario del C. 
A. 1. Rovigo, L. 50. 

Giuseppe Bardino del C.A.I.-U.G. 
E.T. Torino, L. 7. 

Un socio del C. A. 1. Milana (che 
desidera mantenere l'incognito) ci 
manda l'Importo di un aljbonamento 
benemerito per un alpino « giovane 
e futura promessa di ottimo scala
tore », tuttóra, dòpo molte 4>erlpe-
zle, alle armi. 

Cesco Tomaselli, 11 noto collabora
tore, del Corriere della Sera, ,sl è 
Iscritto fra gli abbonati sostenitori. 
. Lo sottoseziona « A. Taveggia i del 
C. A. I. Milano (Dopolavoro Alocchio 
Bacchini e C.). ha tramutato In so
stenitore l'abbonaménto ordinario in 
corso da molti- anni. 

Il dott. Emilio Weis» del C.A.I. 
Milano, d ha procurato un abbonato 
sostenitore e due benemeriti. 
• 1.0''Sottosezione * Montagna» del 
C. A. I. Aosta' (bopolaVoro aziendale 
Cogne) ci ha mandato un altro «bloc
co» di 70 abbonati fra 1 propri, soci. 

Achille Ronzoni del C. A. I. -Ver-
bano-Intra, ci ha procurato 5 nuovi 
abbonati. 

Regolamento generale 
pel tunzìonamento delle Scuole di alpinismo 

1) Ito scopo delie scuole di alpi
nismo è quello di dare agli al
lievi una preparazione alpinistica 
completa sul vari terreni e nelle 
diverse stagioni: roccia, ghiaccio, 
sci alpinistico. . 

2) Tutte le scuole di alpinismo, 
come prescritto dal foglio .di di
sposizioni dei P.NJP. n. 830 del 26 
giugno 1937, debbono essere auto
rizzate dalla Sede centrale del C. 
A. I., la quale si vale del parere 
tecnico di una Commissione de
nominata «Commissione di vigi
lanza e di coordinamento delle 
scuole di alpinismo », 

3) Le domande per l'autorizza, 
zione dovranno essere accompa. 
gnate del regolamento particolare 
delle singole scuole, nel qilale sa
ranno precisate anche le norme 
amministrative e disciplinari, e 1 
nominativi del direttore e degli 
istruttori. 

4) Le materie d'insegnamento 
teorico e pratico, sono le seguen. 
ti: a) nozioni di geografia alpina 
con speciale riferimento alle Alpi 
italiane; b) lettura e uso delle 
carte topografiche, orientamento; 
e) nozioni elementari di flsiolo. 
già; d) pronto soccorso e traspor
to di infortmiatl; e) tecnica di 
roccia; /) tecnica di ghiaccio; gr) 
sci alpinistico. 

Libri di testo ufSciali per le 
scuole di alpinismo sono il Ma
nuale di alpinismo, edito dalla Se
de centrale del C.A.I., e il manua-
letto di Nozioni scientifiche per 
alpinisti, edito dal Comitato scien
tifico del CA.I. 

5) GII istruttori del)bono essere 
soci del CJi.Z. ed approvati per 
ogni corso, dalla Sede centrale 
del C.A.I., sentito il parere della 
Commissione di vigilanza e di 
coordinamento delle scuole di al
pinismo. E' ammesso un istrutto
re ogni tre cordate di tre allievi. 

6) Istruttori ed allievi debbono 
essere assicurati contro gli infor
tuni . alpinistici presso la Cassa 
Interna di previdenza del C.OJI.I. 

7) La nomina degli istruttori è 
di durata limitata al corso in cui 
essa si riferisce. 
• 8) Sono da preferire, ner la no. 
mina ad istruttori, gli accade
mici e le guide del C.A.I. 

9) Ad ogni scuola sarà preposto 
un direttore da scegliere fra gli 

Istruttori, nominato dalla sezione 
del C.A.I. o dall'organizzazione 
che istituisce il corso. 

10). Alla fine del corso, gli 1-
struttori si costituiranno in Com
missione per l'esame teorico e 
pratico degli allievi. L'esperimento 
pratico deve anche comprendere 
alcune salite per le quali gli al
lievi debbono studiare le vie di 
ascensione e fare essi stessi da ca
pocordata. 

Agli allievi verrà rilasciato 'un 
certificato, firmato dal direttore 
delle scuole, e controfirmato dal 
presidente della Commissione di 
vigilanza e di coordinamento del
le scuole di alpinismo e dal Pre
sidente generale del C.AJ. 

11) Tale certificato, da rilasciar
si su modulo fornito dalla Sede 
centrale del C.A.I. darà diritto a 
chi è in possesso del titolo di stu
dio per la nomina ad ufficiale, ad 
avere la preferenza per l'ammis
sione alla Scuola allievi ufficiali 
alpini di com.plemento, a chi non 
ha titoli di studi, di prestare ser
vizio di leva, quale militare di 
truppa, nel Battaglione • « Duca 
degli Abruzzi » della Scuola mili
tare di alpinismo di Aosta. 

12) Le scuole di alpinismo pos
sono essere ispezionate, m qual
siasi momento, dai componenti 
della Commissione di vigilanza e 
di coordlnameiito, oppure da al
tra persona delegata dal presiden
te generale del C.A.I. • ' 

13) Può essere concessa dalla 
Presidenza generale del C.A.I., 
centUo il parere della Commissio
ne di vigilanza e coordinamento 
delle scuole di alpinismo, la qua
lifica di. « Nazionale » a ciascuna 
di quelle scuole che dà almeno 
un biennio risulti svolgere atti
vità teorico-pratica collettiva In 
gruppi alpini situati nel territo
rio di regioni diverse, od aventi 
caratteristiche differenziate, in 
modo che agli stessi allievi sia as. 
sicurata la preparazione alpinistica 
completa, sulle principali varietà 
di rocce (granito, gneiss, calcare), 
sul ghiaccio e alle maggiori alti
tudini delle Alpi. 

14) La stessa qualifica, con le 
modalità di cui all'articolo prece
dente, è concedibile a quelle scuo

le che, pur limitando l'ambito del
l'insegnamento a parte di quanto 
previsto dall'articolo medesimo, 
risultino esercitare da almeno mi 
biennio, per valore di organizza
zione, capacità di istruttori ed at
titudine dimostrata ad avviare 
all'alpinismo, sul—ghiaccio, o su 
qualcima delle principali varietà 
di roccia delle Alpi, un'attrazione 
costante di allievi, dei quali parte 
considerevole risieda oltre il con
fine della regione che è sede della 
scuola. 

15) La qualifica di € nazionale» 
viene revocata dalla Presidenza 
generale del C.A.I., sentito il pa-
rere della C.V.S.A., allorché da un 
biennio la scuola non mantenga i 
requisiti che le valsero la qua
lifica. 

16) Soltanto le scuole aventi per 
campo d'attività le Alpi propria
mente dette possono aspirare al. 
la qualifica di « nazionale », che 
è conferlbile a non' più di una 
scuola per regione, 

Certilìcati ed attestazioni 
i certificati da rilasciarsi al ter

mine delle scuole dt alpinismo e 
le attestazioni solite per l'ammis
sione nelle truppe alpine, debbo
no essere redatti esclusivamente 
sugli appositi moduli approvati 
dal Ministero della Guerra, che 
vengono gratuitamente forniti 
dalla Sede centrale a quelle Se
zioni del C.A.I. e a quegli altri 
enti che ne faranno richiesta alla 
Segreteria centrale del C. A. I. 
Campioni di tali stampati saran. 
no inviati nel prossimi giorni. 

Per il rilascio delle solite atte
stazioni per l'ammissione nelle 
truppe alpine, l'anzianità di Iscri
zione al C.A.I. necessaria, è ridot
ta da due anni a, un anno. 

Tali attestazioni, d'ora innanzi, 
serviranno unicamente per l'am. 
missione nelle truppe alpine de
gli alpinisti che, non avendo ti
toli di studio, non posono aspirare 
alla nomina ad ufficiali. 

Sono ammessi con preferenza ai 
corsi ufficiali alpini di complemen
to soltanto coloro che, avendo 1 
titoli di studio, abbiano frequen. 
tato con esito favorevole una 
scuola di alpinismo, autorizzata 
dal CA.I. 

Mimiliniiiiiiimiiiliiiiiriiiii'tii iiiiiiiitMiiiiiiiimiiiiMKiiiiitiiiMiiiiiiiiiiiiiiii 

Assicurazioni infortuni 
per i soci del C.A.I. 

Ricordiamo che è sempre in vi. 
gore la convenzione con l'tAnoni
ma Infortuni » per l'assicurazione 
dei soci del C.A.I. contro gli In
fortuni alpinistici : raccomandia
mo vivamente di approfittare di 
questa opportuuna combinazione, 
che è un saggio atto di previ, 
denzai 

I soci potranno avere informa, 
zioni particolareggiate presso le 
Sezioni del C.AJ. o presso la Se. 
de centrale. 

Riassumiamo alcuni condizioni 
della polizza: 

L'asicurazlone è libera per tutti 
1 soci del C.A.I. dal 15 ai 65 anni 
di età regolarmente tesserati e 
che siano In regola col pagamen. 
to della quota sociale. 

L'assicurazione può essere sti
pulata per 1 capitali previsti da 
una delle seguenti combinazioni, 
a scelta del socio: 

In caso di morta 
1) L. 5.000 
2) » 5.000 

In caso di invai, perm, 
L. 10.000 
» 10.000 ^ 

In caso di inab. temp. 
Esclusa 
L. 4,— 

Per la prima combinazione, il 
premio annuale da pagare è di 
L. 24, più bolli e tasse; per la se
conda combinazione L. 29,40. 

Il socio del C.A.I. può scegliere 
una di dette combinazioni versan
do rispettivamente l'importo sud
detto. 

Ciascun socio può aderire alla 
assicurazione oggetto della polizza 
per capitali superiori a quelli su 
accennati, che siano multipli de
gli stessi fino a non più di dieci 
volte e in tal caso verserà l'im
porto del premio relativo alla 
combinazione assicurativa scelta, 
moltiplicato per il numero delle 
quote che Intende sottoscrivere. 

L'assicurazione vale per 1 capi
tali corrispondenti alla combina-
zlone scelta, e la garanzia ha ini. 
zio alle ore zero del terzo giorno 
successivo a quello del versamen
to, risultante dal timbro appósto 
dall'Amministrazione postale sul 
bollettino di allibramento e ha 
durata di un anno. -

La garanzia viene prestata per 
le conseguenze degli infortuni che 
colpissero 1 tesserati del C.A.I. du
rante le escursioni e le ascensioni 
alpine, con o senza sci, nonché 
In occasione dei viaggi compiuti 
dai soci in ferrovia o con altro 
pubblico mezzo di locomozione 
terrestre e lacuale per portarsi al
la località di raduno o di inizio 
dell'escursione o della ascensione, 
a per ritornare dalle stesse. L'uso 
degli sci è limitato a scopi pscur. 
sionistici ed alpinistici, escluso 
ogni caràttere agonistico e ogni 
allenamento per gare sciatorie. 

Se l'inforunio ha per coivse. 
guenza una invalidità pcrmanén. 
te, e questa si verifichi entro un 
amio dal giorno nel quale l'Infor
tunio è avvenuto, la società llqui. 
da, entro 1 limiti della somma as
sicurata per tale titolo, la inden. 
nltà secondo le percentuali e di. 
sposizloni seguenti: 

destro sinistro 
Per la perdita totale di un arto superiore .70 % 60 % 
Idem, idem, della mano o dell'avambraccio 60 % 50 % 

» » di un arto inferiore al terzo superiore . . 60 % 60 % 
» » di un arto inferiore al terzo inferiore . . 50 % 50 % 
» » di un piede . . . . . . . . . . . . ' 4 0 % 40% 
» » del pollice 18 % 16% 
» » dell'indice . . . . . . . . . . . . . 14 % 12% 
» » del mignolo . . . . . . . . . . . . 12 7» 10% 

< » » del medio o dell'anulare 8 % 6 % 
» • » di un alluce . . . . . . . . . . . 5 % , 

• » » di ogni altro dito del piede 3 % 
Per la sordità completa di un orecchio . . . . . . . 10 % 
Idem, idem, di ambedue gli orecchi . . . . . . . . 40%. 
Per la perdita totale della facoltà visiva di un occhio 25 % 
Idem, idem, della facoltà visiva di ambedue gli .occhi . 100 % 

La denuncia di Infortunio cor. 
redata di certificato medico, deve 
essere inviata • alla società entro 
cinque giorni dal fatto per 1 si. 
nistri che si verifichino in Italia 
ed entro 15 giorni per quelli che 

si verifichino all'estero, su appo, 
sito mòdulo, o con lettera (pre
ceduta da telegramma all'indlriz. 
zo tAninfprtuni - Milano» in 
caso di morte o di lesioni gravi). 

llssicyra;ione Rifugi contro i iorli 
Come già comunicato nel Fogllq 

disposizioni n. 238 del 25 novem-
bre 1943, la Compagnia « La Fon-r 
diaria » ha denunciato la polizza 
assicurazione Rifugi CJ^.l. contro 
i furti, perchè nel tre apnl di 
applicazione della polizza stessa, 
l'ammontare dei sinistri pagaci e 
delle spese di liquidazione fu di 
gran lunga superiore all'importo 
dei premi pagati. * 

Trattative syoite successivamen
te per una. nuova polizza, non 
sortirono esito alcuno. 

Rimano, Invece, Jn vigore l'as
sicurazione globale contro gli in
cendi. . . , . 

Data la situazione generale, si 

rende sempre più necessaria una 
frequènte sorveglianza sui Rifugi, 
t quali debbono avere la costante 
attenzione da parte del custodi, 
degli ispettori e delle Sezioni 
proprietarie. 
' S i rinnova la raccomandazione 

che, ove possibile ed opportuno, 
l'arredamento sia al più presto 
tolto dai rifugi e portato in luogo 
sicuro. 

I furti e le distruzioni sono pur
troppo, di una frequenza impres. 
alenante. 

Aumento tariffe Eoide e Porta'ori 
de i C.A.I . 

Su proposta del Consorzio na
zionale guide e portatori dei 
C.A.I., la Sedè centrale ha auto

rizzato l'aumento del 75 per cento 
sulle tariffe originarie segnate 
sui libretti delle guide (1937); la 
nuova maggiorazione congloba gli 
aumenti già fatti e semplifica il 
computo. 

Scuote di alpinismo. 
La Sezione di Udine, con l'ap

provazione dell'apposita Commis
sione della Serie centrale, svolge 
un Cor^o dt alpinismo, diretto dal 
noto alpinista Renzo Stabile.. 

La Scuola dt alpinismo della 
Val dì Fassa, diretta dalla guida 
Gianni Mohor, residente ora a 
Pozza, e con la collaborazione di 
altri valenti Istruttori, è stata 
autorizzata dalia Commissione 
per la vigilanza ed 11 coordina
mento delle Scuole di alpinismo. 

La Scuoto di alpinismo « G. 
Boccalatte », della Sottosezions 
uìiiversitaria di Torino, è stata 
autorizzata ad assumere la qua
lifica di « nazionale », m ricono
scimento dei risultati raggiunti e 
del vasto campo d'azione. 

La Scuola nazionale di alpini
smo di Val Rosandra, sormcntan-
do le difficoltà dell'attuale mo
mento, svolge regolarmente 11 
corso teorico-pratico che com
prende 7 lezioni pratiche e 17 
teoriche. 

Rifuii danneiali 
I>Jel ««Notiziario» di novembre-

gennaio, è stato pubblicato un 
primo elenco di Rifugi del C.A.I. 
distrutti o danneggiati; .purtrop
po, 11 doloroso elenco è destinato 
ad allungarsi. In questi ultimi 
tempi, seno giunte alla Sede cch-
trale le seguenti altre notizie: 

Rifugi Pier Fortunato Calvi 
(Sez. Cadorina); Marìotti (Ssz. 
Parma) •; Elisa (Sez. di Mandello) ; 
'Q. Sella al Monviso; Colle San 
Teodulo "(Sez. Torino), sono stati 
più o meno Ei-avemente danneg
giati o depredati. Rifusi G.E.A.T. 
(Sottos. omonima, Torino) ; Man. 
dovi (Sez. omonima) ; tomba (Sez. 
Verona), sono stati completamen
te distrutti da incendi, o sman
tellati. 

Fra tapte cattive, . finalmente 
una buona notizia: 11 Rifugio 
Firenze, dell'omonima Sezione, in 
Val Gardena, è In ottime condi
zioni, ed il custode è sempre de-
oositario delle chiavi e dell'arre
damento. 

Gomitato trentino 
n Portatori dei t;.ll.l. 

Il sodo Mario Agostini è stato 
nominato presidente del Comitato 
trentino guide e portatori. In so
stituzione dell'lng. De Unterricliter. 

Distintivi sociali 
Sono pronti i distintivi del C. 

A. I. nel seguenti tipi: Piccolo su 
bottone; piccolo su spilla; grande 
su scudo ossidato; grande per so
cio vitalizio; grande per socio be
nemerito. 

t soci possono acquistare 1 di
stintivi presso le Sezioni del C.A.I. 

ilreden;ia'i perriduÉni ferroviarie 
Xa pifèzioné delle FP. SS. <ha 

concesso anche quest'anno le ri
duzioni ferroviarie per 1 soci del 
C.A.I. 

t e credpnziall Individuali del 70 
e del 5Q per cento e collettive del 
50 per cento, vengono rilasciate 
70n le medesime modalità dello 
scorso anriO; 1 soci devono richie
derle («elusivamentte alle Sezioni 
di appartenenza. ' 

. j , 



LO SCARPONE 

M I E nEIO 
Montenero, Montenero, 
traditor della vita mia. 
ho lasciato la casa mia 
per venirti a conauistar. 

16 giugno 1915. Conquista di 
Monte Nero. 

Monte Nero! 11 «primo amore» 
di guerra degli Alpini del III e 
del IV Reggimento. Amore tragi
co, sfolgorante di gloria, rutilan-^ 
te di sangue." 

Per giorni e giorni gli girammo 
d'attorno e gli offerimmo 1 primi 
sanguinosi olocausti, ma il suo ca
cume, invisibile Incognito, capar
biamente si tenne Inturbantato di 
nubi, vieppiù giganteggiando alle 
nostre fantasie, tutto circonfuso e 
corrusco di terribilità favolose, di 
una misteriosa sua inviolabilità. 

Poi, un mattino sereno — noi. 
ombre vagolanti nell'ombra — ci 
svelò intera la sua regale maestà: 
piramide arditissima scagliata 
contro il cielo, solitario gigante 
contro le prime luci dell'aurora: 
coronata la vetta da un'aureola 
di rosate nubecole, sbocclantl eti 
a vicenda svanenti sul pallido ce. 
ruleo: slirapnell lanciati da una 
nostra lontana batteria. 

Poi, furono i movimenti di an-
proccio e i quotidiani colloqui con 
l'ermetico Nume, affascinante e a 
un tempo pauroso. Quando lo at. 
taccheremo? a ohi l'onore della 
sua conquista? su quale balza di
ruta, su qual costone procomben
te sta scritto già 11 nostro'prossl. 
mo destino? 

Intanto, sotto le furie d'una not-
twna bufagna, un battaglione di 
alpini si è impadronito della ere 
sta del Vrata: il penultimo passo 
per conquistare il Gigante. 

E' la notte dal 15 al 16 giugno 
Noi, pronti, vegliamo con le stelle, 
aspettiamo gli ordini... ed ecco 
nel buio fondo, spari, scoppi im
provvisi, sibili, guizzi e fìammp 
sanguigne coronano le invisibili 
creste. E' 11 battaglione Susa ghe 
attacca rumorosamente dal Vrata 
mentre gli alpini dell'Esille già sca_ 
lano in silenzio, come trasvolant) 
larve, l'impervio dirupante costo 
ne, che li condurrà insospettati 
— Alberto Picco primo — a sor
prendere e a debellare i difensore 
della vetta terribile. 

E noi attendiamo ansiosi gli or
dini, mentre le notturne ore s'in
volano in fuga inopinata, finché 
l'alba e l'aurora, ignare delle u-
mane tragedie, ignare di tutto 11 
sangue che in quel momento vi 
gronda e rutila, impensate e fur. 
tive, spuntan serene dietro Mon
te Nero e ne baclan la vetta con 
una prima trepida, rosata carezza. 

Ai nostri sguardi attoniti si 
scopre allora uno spettacolo af
fascinante, stupefacente, superbo. 
Le creste di Monte Nero e del 
Vrata, sempre .prima deserte, ap-
paiono subitamente frangiate da 
una mobile dentellatura che si 
profila sul cielo come un semo
vente, vibrante, fantastico mer
letto. Centinaia di alpini, ingigan. 
tltl al nostro sguardo da un/gio
co di rifrazione, percorrono le te
mute creste ritenute imprendibili. 

Monte Nero è nostro! e l'han 
preso gli Alpini. 

(Solo ci accora di non esserci 
stati anche noi). 

Al piedi del Gigante, sopra una 

breve zolla Incastonata tra le roc. 
ce, vigilata da pochi faggi con
torti, una novella ' flora sbocciò: 
piccole rozze croci di legno: fiori 
dell'eroismo, della pietà, del mar. 
Urlo. . . 

E nuove ingenue strofe fiorirono 
sulle labbra degli alpini... , 
O luna, 0 luna, ma come splendevi 
il bruno suo capo a illuminar. 
O luna, o luna, tu me lo dicevi, 
il tenente Picco non può ritornar... 

Un mese dc^o circa, da Monte 
Nero redenlio, una nuova ondata 
di alpini balzava alla conquista 
di un'altra roccaforte nemica. A 
noi, aggrappati sotto lo strapiom
bo del «Naso» gigantesco, dopo 
una diavolésca notte di bufera, 
donò 11 mattino un premio anti
cipato. 

E qui bisogna ricordare il pro
fondo, arcano fascino esercitato 
allora .sulle nostre menti e sul no
stro cuore dalle « Ten-e iiTeden-
te » : Trento e Trieste, le due cit. 
tà martiri. 

Apparivano d^se alle nostre 
accese fantasie, al nostri spiriti 
donchisciotteschi, quasi come bel
lissime Vergini, languenti e lacri
manti, ridotte in schiavitù, per un 
crudele incantesimo, da un tru. 
culento Orco mostruoso. Trieste 
poi, sul mare, impersonava addi
rittura, nel nostri sogni fantasti
ci, una novella rediviva Andro
meda, per la seconda volta inca
tenata allo scoglio, per una volta 
ancora votata ai truce Infando sa
crificio. 

Il suo lagno pietoso, pur flebile 
e lontano, ci commoveva e ci esal. 
tava l'anima con tutta la soavità 
e l'imperiosità del disperato ri
chiamo d'un'amante infelice. E 
noi, Persei novelli, sorgemmo al
lora vindici e ci slanciammo, eb
bri d'amore e di temerità. In una 
impari lotta, all'attacco del Drago 
immane e terribile. 

In quél mattino adunque, su 
Monte Nero — noi, in partenza 
per la conquista del Lutznllca, fra
dici e tremanti di freddo sotto le 
raffiche dell'aquilone che spazza
va le nubi — ci venne offerta in 
dono una visione mirifica, una 
fiabesca apparizione, una rivela
zione affascinante. 

Lontan lontano, dietro le fred
de brume dell'Isonzo, un'aurora 
trionfale imporporava a specchio 
l'Adriatico e contornava d'un na
stro pallido-rosato il profilo vago 
sfumante di Trieste, assisa regal
mente, vegliante ed aspettante, in 
riva all'Amarissimo Mare. 

E accanto a -noi 11 primo bacio 
del sole Inaurava le nevi e spraz-
zava di roggio l'imminente co
stone dirupante, e arrubinava 
di bragia la tormentata cervice del 
Lutznilca, presagio quasi del san
gue che tra poco vi gronderebbe 
da noi, donandole col cruento bat. 
tesimo il nuovo nome di Monte 
Rosso (« rosso » del sangue degli 
alpini»). 

E cosi, circonfusi dal nimbo del
l'aurora, Inaureolatl di fuoco, di 
porpora di sangue, partimmo da 
Monte Nero per la nuova conqui
sta e per l'eternità. E allora un 
guizzo, come un frullo d'ali, ci vi
brò rapido in cuore, mentre In 
fondo all'anima rombava l'eco di 
un'eroica patetica fanfara: 
Per te, o Trieste, martire e bella!' 
Per te, Alberto Picco e i tuoi Al-

{pini morti! 
Per te, o Italia madre, Italia, 
Santa. Italia, Italia, Italia! 

ANGELO MALINVERNI 

comlioè e la 
Sono le tre del mattino. Aosta 

è immersa nel sonno; ho l'impres
sione che le mie scarpe chiodate 
debbano svegliare tutta la città, 
mentre attraverso la piazza della 
Cattedrale, percorro l'ex «Croix de 
Ville » e le strette viuzze che por
tano alla ferrovia. Man mano che 
mi avvicino alla Dora, 1 cui boati 
ed 1 secchi scrosci metallici che 
rompono il silenzio della città ad
dormentata, si fanno sempre più 
forti, mentre 1 bagliori che illu
minano le notti aostane di im
provvisi lampi rosslgni, si fanno 
sempre più vivi. Passando di fian
co agli alti forni della «Cogne», 
assisto alla colata di un « Be.ss-
mer»: tm rumore assordante, una 
una pioggia di faville, un rigagno
lo di fuoco... 

Attraverso la Dora, che scorre 
tranquilla, sciacquando dolcemen
te le sue torbide acque contro i 
piloni del ponte Suaz. Arracan-
cando per un erto sentiei-ino, che 
percorre il fondo ed 1 fianchi di 
un valloncello, giungo in breve a 
Ciorvensòd, il piccolo villaggio 
che domina col suo campanile la 
piana di Aosta; oltre 11 paese 
una mulattiera sale fra i prati, 
verso sinistra, e raggiunge un ca
nale, lungo 11 quale proseguo, nel 
bosco, portando ad un bivio: fin 
qui giungono le mie conoscenze 
dirette, che risalgono a pochi 
giorni prima, quando, In un po
meriggio Infuocato (non vi auguro 
di dover percorrere in tali condi
zioni la strada di Ciarvensòd), mi 
recai a Maciaussi e compii una 
breve esplorazione nella Comba di 
Arpissòn, ai piedi dell'Emillus. 

Prendendo la strada di destre, 
entro decisamente nel Vallone del 
Dar; 11 sentiero sale abbastanza 
ripido, nel bosco; ad un tratto 
scorgo davanti a' me, un po' più 
in alto, una fantastica costrizio
ne di stranissime guglie sormon
tate da grandi massi ed unite da 
una specie di muro. E' la « Mura
glia del Diavolo», caratteristico 
gruppo di « piramidi di erosione » 
ergentesi nella boscaglia che co
pre il fianco sinistro del vallone. 

Il bosco, finora profondamente 
addormentato e silenzioso, va man 
mano destandosi col .<;uoi cento 
rumori, 11 cinguettio degli uccelli, 
il continuo ronzio degli insetti... 

La salita a un certo punto si 
attenua'ed il vallone diviene più 
ampio: sono alle baite di Ponte-
glia. Attraverso H torrente su di 
un barcollante ponticello di tron
chi e risalgo 1 pascoli roridi di 
rugiada; un po' a monte delle 
balte rintraccio il sentiero e, se
guendolo, giungo al piedi di un 
« gradino » che interrompe il val
lone: una bella cascata, il Dar, 
rallegra con la sua candida spuma 
la verde conca e mi rinfresc'a ab
bondantemente coi suoi gelidi 
spruzzi. Attraverso un breve pen
dio di neVe, residuo di una va
langa precipitata dalle scoscese 
pendici della Becca di Nona; ora 
il bosco è tutto un rosseggiare di 
rododendri, attraverso 1 quali sa
le la mulattiera a superare il 
«gradino». Eccomi al di sopra 
della cascata, di cui posso soltan
to sentire lo scroscio; ancora un 
po' di salita e giungo in una lo-
cahtà. veramente incantevole: una 

conca pianeggiante, verdissima, 
•solcata da numerósi ruscelletti 
dalle limpide acque tranquille; liei 
fondo un'imponente muraglia in
cisa da ripidi canaloni nevosi, 
sulla destra la costiera che dalla 
Testa Grigia porta al Segnale 
Slsmonda, dividendo il vallone 
di Comboè dalla conca di Zamol; 
sulla sinistra le pendici della 
Becca di Nona. , . 

Sono a Comboè. • ' -
Passo .vicino ad im minuscolo 

laghetto, nelle cui limpidissime 
acque ,sl specchia una miniatura 
di isola ornata da un abetino lil
lipuziano e raggiungo le balte. Un 
altro laghetto alpino rispecchia le 
circostanti montagne. 

Da qui, passando fra grossi mas
si, un sentiero mi porta al piedi 
della muraglia, che supero risa
lendo un ripido canalone di neve 
gelata, al sommo del quale mi si 
apre dinanzi un'altra conca, com
pletamente diversa dalla prece
dente. ; i 

Ecco Arbòle: un ripiano di pà
scoli, un piccolo lago montano, un 
alpe. Tutto intorno nevai, rupi 
scoscese, distese di «cliapel». 

Il contrasto con Comboè non 
potrebbe essere maggiore; la bar
riera di roccia che ho superato 
divide veramente due mondi: 
quello Idillico del boschi e deUe ' 

verdi distese erbose, laggiù,'tre
cento' metri più in basso; ' quassù 
Il regno severo delle rupi Inani
mate. 

Lasciando- a sinistra il vallone 
che porta. aU'EmlUuS, salgo ;. al 
Passo Garin e mi affaccio-sul 
vallone di Arpissòn: un laghetto 
gelato getta, poco più :in ' basso, 
una nota bianca sul grigiore dei 
sassi e presso la sua sponda rèsto 
a lungo à - godermi llncommen-
surablle pace del monti. 

Sulla parete occidentale della 
Punta Garin 11 secco rumore del 
sassi cadenti sottolinea il grande 
silenzio... ADRIANO PAGLIANIi 

Nota: Maciaussi d Masciussl de
riva da « marescalcla », tributo che 
si doveva pagare per un determi
nato appezzamento. Dar - cascata. 
Arpissòn deriva da Arp - alpe. Pon-
teil deriva da Pont - ponte. Comboè 
deriva da • Comba - vallone.- Ciar-
vensò deriva da Clarva - bosco. Za-
molè deriva da Zamò - camoscio e 
Le - roccia: rocce del camosci. 

Da una recente r e l a z i o n e del 
« Deutschen Alpenvereln », risulta 
che attualmente sono aperij in Ger
mania 400 e più capanne-rifugi al
pini; esse sono a disposizione degli 
sciatori e degli alpinisti nelle loro 
gite ed ascensioni. (N.S.P.)., 

1\ capo dell'ultima grande spe4t-
zlone alpinistica tedesca prima del
la guerra, quella delle Ande peru
viane, prof. dott. H. Kinz, di Inn-
sbruclc, è stato insignito dal FUh-
rer della Croce al merito di guerra, 
per 1 meriti acquisiti in tale spe
dizione, clie ha aumentato la con-
siderazione all'estero per la scienza 
e la cultura. tedesca. (N.S.P.). 

Ciao MjPmmUOWKlTA QUOTA 

Partendo da Milano: ,All'Arco 
della Pace imbocchiamo la Statale 
del Semplone per Legnano, Gal
larle, Sesto Calende (km. 56). At. 
travei-siamo il Ticino sul grande 
ponte in ferro, cominciando la 
visione del Lago Maggiore. Ne se-
Sliamo la sponda pittoresca e lus
sureggiante passando per Arona, 
Meina, Stresa, Baveno; dopo 
Gravellona Toce ci inoltriamo in 
Valle d'Ossola. Oltre Vogcgna te. 
niamo a sinistra ed attraversato il 
Tcce giungiamo a Piedimulera 
(m. 243 - km. 56,5, progr, 112,5). 
Slamo ai piedi della lunga salita 
che inerpicandosi ardita, guada
gna quota e si addentra nella 
Valle Anzasca. Oltre Vanzone e 
Ceppo Morelli giungiamo a Ma-
cugnaga (m. 1202 - km. 28,8 - pro
press, km. 141,y). , 

Da Borea si stacca la strada 
per Quarazza, percorribile nel 
primo pezzo lii fondo valle. La 
pendenza aumenta;'e per innu
merevoli risvolte la mulattiera 
sale all'Alpe Schena (m. 2000 . ore 
3) e prosegue fino a raggiungere 11 
Valico del Turlo (m. 2736 - ore 5). 

La Valsesla ora è ai nostri pie
di e durante la lunga discésa ab
biamo campo di ammirare le al
te Vette del Rosa. 

Passiamo l'Alpe Faller e seguen
do la disagevole strada giungiamo 
alle Miniere quindi in màcchina 
ad Alagna (m. 1191 . ore 3). ) 

La mulattiera sale_ ripida .nel 
bosco;, dopo clrea 2 ore siamo alla 

Grand Alt (Alpe Seevy, m. 2000). 
Proseguiamo nella vasta valle e 
riprendiamo a salire forte dopo il 
Sas.so del Diavolo. Il tracciato è 
buono; certo che le biciclette o-
gni tanto devono, essere portate a 
spalla, giiadagnando cosi in alti'e 
2 ore il Col d'Olen (m. 2871). A-
vendo la fortuna di uscire dalla 
nebbia poco sotto il Passo, ci si 
presenta-la visione grandiosa dal 
Lyskamm alla Punta Gnifetti, sen
za contare le infinite cime alle no
stre spalle. Una ' breve salita al 
Corno del Camoscio (m. 3026) 
compietà la degna visione e risol
leva gli spiriti. 

La discesa è monotona ma sem. 
pre panoramica; passata l'Alpe 
Gablet e l'omonimo lago, poco a 
sinistra" (ore 1.30 circa) imboc
chiamo 11 vallone che sfocia sopra 
Orsia. (ni. 1750, ore 2 dal Passo). 
Elgiratò 11 dorso dai prati mera
vigliosi Volgiamo verso Rlel; alla 
Capanna Carla Rivetti (Pietro 
Mlcca di Biella, m. 1813) compia
mo la sosta,ristoratrice. 

Il sentiero sale ripido ed obbli
ga allo sforzo duro ed Improbo del 
destriero sulle spalle. Sant'Anna 
(m. 2170) è sorpassata e si ripren
de fiato; I due Lyskamm col ghiac
ciaio del Lys sono a sorreggerci 
U morale. 
, In circa 3 ore U Colle Bettafor-
ca è raggiunto (m. 2676). Poco c'è 
da dire della discesa a Resy (me
tri 2066) in ambiente grandioso 

Oltre Résy, tenendo a dritta, si 

traversa 11 torrente impetuoso e 
si giunge a Flèry (m. 1878 ore 2 
dal Colle). 

La nuova ed ultima traversata, 
si.' Inizia attraverso il bosco, a 
volte'ripido; dopo l'Alpe di Ven
tina plaiiegglando si raggiunge 
l'Alpe Maso (m. 2350), ed in salita 
a sbalzi si guadagnano i vari pia. 
horl ricchi d'acque.ì-tenendo ben 
d'occhio il tracciato del sentiero, 
facile a smarrirsi nella grandio
sità dell'ambiente; Là Cresta del
le Cime Bianche e • le colate di 
ghiaocio della Punta di Rollin, ci 
accompagnano fin sul (3olle su
periore- delle Cime Bianche (me'-
trl 2980 U ore 3,30), caratteristico 
per. le sue.gande piatte. 

Il CJervino svettante al centro, 
la (Cresta della. Grande Muraglia 
a sinistra, ed 1 ghiacciai del Teo-
dulo e di Ventina, sono l'appari
zione indimenticabile a premio del 
Passo compiuto. Iniziamo la di
scesa (ore 3) a Cervinia tenendo 
il sentiero; fra detriti sottili e 
svariate vallette quasi irriconosci
bili dalla conosciuta veste-inver
nale passiamo nelle vicinanze di 
imoonentl lavori idraulici, e per 
l'Alpe Golllet e la Suche ammi
rando la bella conca del Breuil si 
termina la classica « traversata 
bassa-dal Rosa al Cervino». 

Percorso da Cervinia a Castl-
gllOn Dora km. 27; Castiglion-
Ivrea, km. 46; Ivrea-Vercellt, km. 
48,6; Vercelli-Milano, km. 69,5. To
tale generale km. 332,400.; 

. : 1° giorno:: Milano-Macugnaga;, 
2" giorno: Macugnaga-Alagna; 

. 3°,giorno: Alagna-Gressoney; 
4» giorno: Gressoney-PIèry;» 
5" giorno:.Plèry-Cervinia-Casti-

glion Dora; 
6° giorno:' Castlglion Do;-a-Ml-

lano. . . . 
Volendo andare con più calma, 

pernottare a Piedimulera e salire 
a Macugnaga con visita all'Alpe 
Pedrlola (Zamboni)';, il giro di
venta di sette-giorni.. 

Volendo stringere 1 tempi, com
piere in un giorno solo le due tap
pe da Alagna a Flèry, impiegando 
in totale solo 5 giorni. 

Partendo da T'orino: Prendiamo 
la Statale ohe da Settimo porta 
a Chivasso, indi Cigliano, Ti-on. 
zano. Santhià (km. 56,600). 

Proseguiamo per Buronzo, per--
corriamo la pianura al margine 
delle colline e per Gatlinara siamo 
a Romaginano Sesia (km. 40,3). 
Attraversiamo la Sesia, isuntiamo 
verso Borgomanero, e quindi te
nendo a sinistra, per Gozzano ci 
affacciamo al magnifico Lago 
d'Orta. NeTpercon-iamo la sponda 
orientale con magnifici colpi d'oc
chio sulla penisola di ,Orta e l'i
sola di San Giulio, giungendo cosi 
ad Omegna da dove ih volata si 
scende a Gravellona Toce ad Im
boccare la Vài d'Ossola (km. 40,3, 
totale lan. ,137,800): e proseguiamo 
il giro seguendo l'Itinerario prove
niente da Milano. 

Giunti, .nel ritorno ad Ivrea, 
scendiamo direttamente a.Candla 
e Caluso per finire a Chivasso a 
riprendere la Statale della Valle 
Padana che, ci riporta a Torino 
(km. 55,600 da Ivrea. Totale ge
nerale km. 313,600).. 

1° tappa: Orta-Omegna o Gra
vellona; .' - . ' 

2° tappa : Gravellona - Macu- • 
gnaga;. 

3° tappa: Màcugnaga-Alagna; 
4" tappa: Alagna-Gressoney; 

. 5" tappa:. Gressoney-Plèi-y; '.: 
6° tappa: Pièry-Castiglion Dora; 
7° tappa: Castlglion Dora-To-

'•^"O-• , . : . . , ^ K..CALETTO. : 

Sottosezione Universitaria 
La Sottosezione universitaria del 

C.A.I. di Milano invita tutti i Su-
caini a recarsi In sede per riti
rare la tessera personale di rico-
sclmento, nei giorni: mercoledì, 
giovedì e venerdì, dalle 16 alle 19. 

Si invitano inoltre tutti 1 soci 
a frequentare assiduamente la 
Sede allo scopo di sempre più 
ravvivare la fiamma dell'alpinisino 
studentesco. 

La commemorazione di 

Ilario Tedeschi 
sarà tenuta per incari
co del Centro Alpinisti
co Italiano e della Con
sociazione Tur i s t i ca 
Italiana dall' avv. Ca

millo Giussani 

Mercoledì 5 Luglio 
al CASTELLO SFOR

ZESCO 
nella Sala del Gosialone 

Cassa di Risparmio di Milano: Il 
socio Guido Granata è stato nomi
nato reggente di questa Sottosezio
ne (alle dipendenze della Sezione 
di Milano), in sostituzione dei rag. 
Venanzio Griffinl, dlmlslsonario per 
motivi di salute. 

SOTTOSEZIONE il.LF.E. 
MILANO - Via Amedei S 

Domenica 28 maggio u. s. l'aquila 
alpeina levò le penne per un breve 
volo propiziatore ad una più inten
sa attività sociale dopo la stasi e-
mergente. La mèta fu un cocuzzolo 
modesto delie nostre preàlpi coma-
masche, costellato dalla fioritura pri
maverile. Era presente quasi al com
pleto il Consiglio sezionale ed" un 
buon numero di soci affluiti anche 
dal vicini luoghi di sfollamento; fu 
un vero bagno salutare alle anime 
e al corpi che si ripromisero di rin-
novellarlo un po' più di frequente 
in compatibilità al momenti fortu
nosi. 

Al Dopolavoro Alfa-Romeo ad Or
ia, 11 nostro socio ing. Ernesto Bra
sca, Ispettore del Rifugio Brasca, 
ha tenuto, tempo fa, una conferen
za a carattere alpinistico, suscitan
do tra 1 presenti molto entusiasmo 
con un esemplo pratico di popolare 
passione alpinistica, da lui profes
sata con tanto fervore. 

Drop, alpino "A. Tauegoìa' 
MILANO - Corso Semplone 95 

Date le attuali circostanze, e 
divieto da superiori disposizioni 
circa l'accesso ai rifugi in zona di 
confine, la gita per la verifica e 
messa a punto del bivacco «A. Ta-
veggia », in programma per i gior
ni 29, 30 e. m.-l, 2 p. v. (erronea
mente sul precedente numero è 
stata segnata la data 25 e. m.) è 
stata, dal Consiglio sezionale, ri
mandata a tempi migliori. 

Segnaliamo il lodevole gesto 
del sigr.'Cr Umberto Moroni del 
C.A.I. Milano che, a nome del 
giovane fiiglio Mario, già conosci-
tore del bivacco, ci ha fatto per
venire doni per II riassetto del sud
detto bivacco, dimostrando II suo 
attaccamento per la rinascita del 
patrimonio sociale del CA.I. co
si duramente disastrato. 

Al signor Moroni vivissimi rin-
graziamenti. 

Biblioteca. — Si avvertono 1 soci 
che In sede è disponibile un buon 
numera di libri di letteratura al
pina. 

Orarlo sede. — .Tutte le sere dal
le IS ?Ue I9.30i 

S . E 1 sez. C.A.I. 
MILANO - Via Zebedia 9 

Vepsarnento 
quota 01 integrazione uitaiizi 

Diamo 11 primo elenco dei soci 
vitalizi che, con alto spirito di ca
meratismo e di solidarietà, hanno 
versato la quota di integrazione 
per gli anni 1943 e 1944, ringra
ziandoli sentitamente per la prova 
di attaccamento il nostro Sodali
zio, ed augurandoci che H loro e-
semplo venga. presto seguito dai 
moltissimi altri soci vitalizi che 
non resteranno sordi all'appello: 

Acquati rag. Leonardo, (arassi 
Luigia, Grassi Luigi, Castellini 
Arnaldo, Castellini. Umberto , 
Bianchi Vincenzo, DanellI Giù. 
seppe. Brambilla Alessandro, Cer-
nuschi Arnaldo. . . . 

Culle. — La famiglia del socio 
Carletto Maltempi è stata allietata 
dalla nascita della primogenita Re
nata. Auguri e' congratulazioni. 

.Nozze. — La figlia Nuccia del so
cio Volturno Pascucci ha sposato 
il signor Oreste Sala.' Auguri e fe
licitazioni vivissime. 

za alcuna particolare fatica supere
remo anche i quattrocentocìnquanta. 

Un secondo traguardo a raggiun
gere, senza soverchia difficoltà, sa
rà la cifra degli abbonati at nostro 
quindicinale; Lo Scarpone. Il nume
ro delle copie diffuse tra i soci e 
il pubblico locale arriva ora a quat
trocentosettanta: il traguardo di que
st'anno é: copie cinquecento. Coi 
prossimi inimancabiil soci il nume
ro sarà raggiunto. 

Una meta difficile a raggiungere 
è invece la quota; cinquecento soci, 
entro l'anno: li raggiungeremo cer
tamente l'anno prossimo, con me
todo pacato di persuasione e di as-
similazine. Abbiamo fiducia nel tem
po e il bruciare le tappe in fatto 
di assimilazione può essere anche 
pericoloso. Nulla peraltro è impos
sibile alle giovani forze espansive 
della nostra Sezione, e soltanto fra 
qualche mese ancora potremo dire: 
ci siamo. 

Lutti nella nostra famiglia. - V, i 
aprile scorso in terra lontana ignota 
e straniera moriva il tenente avv. 
Edoardo Maroni, fratello al nostro 
socio più che ventennale avv. Eu
genio e nipote aWavv. Antonio Lan
zavecchia, socio fondatore della no
stra Sezione nel 1906 e nel lontano 
1932 anche presidente del nostro so
dalizio. Ero, l'avv. Edoardo, coltis
simo e modesto fino all'inveroslml-
Ic, di carattere mite e dolce, alieno 
di qualsiasi esteriorità, adoratissimo 
dai suoi che Io circondat>ano delle 
piti delicate premure. Andò incon
tro al supremo sacrificio nel com
pimento sereno del suo dovere mi
litare come la Divina Volontà co
mandava. Al /rateilo angosciato e 
allo zio le accorate condoglianze 
della nostra Sezione. 

. Pure il 30 aprile scorso, sotto il 
bombardamento di Varese, periva 
travolta dalle macerie, la signorina 
Marinca De Grandi, sorella al no
stro socio ultra tentennale ing. Gio-
cinfo. Il ricordo del raccaprtccionte 
strazio e lo strappo violento senza 
poragone possa presso l'esacerbato 
fratello essere in piccola porte le
nito dalla viva partecipazione dei 
nostri soci al suo contenuto dolore. 

E infine nella seconda metò del
lo scorso maggio veniva a spegnersi 
nel nostro civico ospedale la deli
cata figura della buona signorina 
Marisa Defendi nostra socia do qual
che anno, studente e vogliosa ben
ché non ancora ventenne, di assapo
rare alle prime libertà le gioie del
le nostre montagne. 

Al padre Costante e a quanti lo 
ebbero carissimo, presentiamo tutta 
la nostra confortevole solidarietà, il 
nostro sommesso rimpianto. 

nella Sezione 
Col IS giugno abbiamo raggiunta 

la meta che toccammo l'anno scorso 
con la fine dell'anno e cioè trecen-
totrentatrè soci hanno pagato lo 
quota sociale 19H. Col centinaio di 
soci olle armi, oppure dispersi, op
pure impossibilitati comunque a far
si vivi in Sezione e che noi tenia
mo sempre in sospeso, raggiungiamo 
la ragguardevole cifra di quottro-
centotrenta soci. Questo è un primo 
traguaMo: l'aver conservato nume
ricamente la forza dell'anno prece
dente. Prima della fine d'anno, seri-

CREMA 
- ^ . — » . I l — — 

la relazìooe annuale del Presinte 
• Pubblichiamo integralmente la 

Relazione stesa dal Presidente di 
questa Sezione, in data 28 mag
gio u. s., relativo all'anno 1943: 

« Egi-egi soci," 
Ogni anno, di questi giorni, ci 

ritroviamo in montagna per cele
brare la « Giornata del C.A.I. » e 
per riunirci in assemblea annuale. 

Poche parole mie, le cifre del 
bilancio amministrativo e la re
lazione dei Revisori dei conti. 
Spaziando negli avvenimenti di 
un anno di attività Io traevo con
clusioni,. moniti e speranze. Ogni 
anno lo avevo l'orgoglio di annun
ciarvi che la nostra Sezione cre-
sceyg nel numero dei soci e so. 

prattutto nell'intensità della sua 
vita. . ?• 

Ogni anno sempre nuove forze 
accrescevano le nostre file, ogni 
anno nuova gente faceva sua la 
nostra passione; dal nulla, dallo 
scarso alpinismo praticato dal sin
goli eravamo . arrivati a riunirci 
in molti, a cementare nel calore 
dell'amore per la montagna tante 
forze. 

Anche 1 giovanissimi venivano 
a noi: eravamo pronti a cimenti 
nuovi, cullavamo speranze ardite, 
si affacciavano aspirazioni e mète 
un tempo non pensabili. E' ve
nuta la guerra . . . . . . ., . 

Ci viene un nodo alla gola. In
chiniamoci alla memoria del, due 
nostri soci Caduti in armi: j 

Carlo Pirotta, tenente carrista, 
medaglia di bronzo, dell'esiguo 
manipolo dei soci fondatori della 
Sezione. '•.. 

Gianpaolo Loveriti, sottotenente 
degli alpini, giovane promessa, etì-
tusiasta della montagna, quant'al-
tri mai. 

Ricordiamoli noi «veci» che li 
amammo cari compagni di tante 
salite; traggano 1 giovani esem
pio dalle loro virtù. 

Ricordiamo e salutiamo tutti 1 
nostri compagni che sono lontani 
dalla Patria:' che il ricordo delle 
nostre Alpi dia conforto alla lo
ro nostalgia. j 

La guerra ci ha arrestato nel 
nostro cammino; più di un terzo 
del nostri soci, i più attivi, sono 
stati chiamati alle armi, metà del 
Consiglio sezionale, per periodi 
più 0 meno lunghi, è stato lonta
no dalla vita del CA.I. per essere 
stato alle armi. ' 

Sono venute con la guerra le 
difficoltà dei trasporti, le difficoltà 
logistiche, difficoltà rese più gra
vi dall'essere la nostra città lon
tana dalle Alpi; è mancata ppr 
tante assenze la possibilità della 
organizzazione. La vita della Se
zione è rallentata; ma anche In 
silenzio la Sezione ha vissuto. 

Eravamo in 104 alla fine del 
1939. in 119 alla fine del 1940, in 
107 alla fine del 1941, in 119 alla 
fine del 1942. 

La chiusura dell'anno ammini
strativo 1943, purtroppo dovuta 
dilazionare per ragioni facilménte 
comprensibili, ci troverà ancora 
al di sopra della cifra di 100 soci. 
Per l'anno in corso, iniziato co
m'è il tesseramento, faremo ogni 
•possibile perchè l'adesione del 
vecchi soci sia totalitaria; qual
che socio nuovo ha già dato la 
sua adesione. 

Consci delle dure necessità di 
ogni bilancio familiare, abbiamo 
mantenute inalterate le quote so
ciali, lasciando a carico della Se
zione gli oneri delle maggiori spe
se, confidando tuttavia che ;a 
tempo opportuno non verranno 
meno alla Sezione gU aiuti che 
saranno richiesti. Il passato ci dà 
conferma di questo. ! 

Intensificheremo I rapporti con 
i soci', sia a mezzo di contatti per
sonali, sia a mezzo del giornale 
Lo Scarpone che vorremmo.letto 
da un maggior numero di soci per 
l'alto interesse degli argomenti 
trattati e per la sua spiccata ca
ratteristica di giornale degli alpi
nisti. In merito II Consiglio ha 
allo studio dei provvedimenti che 
vi verranno comunicati. * 

Il bilancio amministrativo prei 
senta, come quello degli anni scoir
si, un margine attivo che, secon
do delibero a voi già note, va ad 

I increnientare quel fondo patrimo-

nale destinato al finanziamento 
per l'arredamento del Rifugio al 
Lago Vannino, la cui realizzazio
ne è mi Impegno grande e un 
premio per noi. Non ardiamo fa
re le cifre; purtroppo quanto ba
stava Un tempo per una trave, 
oggi non basta per un travicello: 
ma la passione di ogni t̂ empo può 
tutto e noi vogliamo che il nome 
nella nostra città, che il nome dei 
nostri Caduti per la Patria siano 
ricordati in modo tangibile sulle 
nostre Alpi. 

Recentemente in una sua visita 
alla nostra Sezione, Il Segretario 
generale del C.AJ., dottor Ferreri, 
dopo riUustrazlone a lui fatta del 
nostro lavoro ineì vari campi della 
attività'isezioiiale, ci diede, premio 
per noi ambito, assicurazione che 
per ; quanto riguarda il Rifugio 
non ci verrà mai meno l'interes
samento della Presidenza genera
le. Pure recentemente anche II 
Reggente del C.AJ., dottor Ber. 
tarelU, ha voluto cònuna sua let
tera confortarci nel nostro lavoro. 

Permettetemi che da qui lo lo 
ringrazi insieme al dottor Ferro-
ri: le loro buone parole ci sono, in 
tempi tanto dolorosi, di soddisfa
zione e di sprone. 

Prima di chiudere queste mie 
righe, m'è caro ringraziare anche 
per tutti voi i miei collaboratori 
del Consiglio sezionale, primo tra 
essi il nostro diligente Segretario 
geom. Ciastagna, e m'è caro rin
graziare anche tutti voi per la fe
deltà alla vostra Sezione. 

Un solo augurio:..sia questa vo
stra fedeltà presto premiata ». ' 

Escursioni sociali 
Continua l'organizzazione e la 

effettuazione delle nostre gite so
ciali. 

Tutti coloro che desiderano par
teciparvi sono pregati di passài-e 
in Sede tutti i giovedì dalle 17 
alle 19. In dette ore telefonateci 
al 44611 per avere notizie delle 
gite stesse. 

IVeI Considlìo direttivo 
Sono entrati a far parte del 

Consiglio direttivo della Uget i 
seguenti alpinisti nostri affeziona
ti consoci: Testa Pietro, Bosco Al
bino, Frigerio Renato. 

Sono elfementl che non hanno 
bisogno di presentazioni perchè il 
loro attaccamento alla Uget e la 
loro passione per la montagna li 
pongono fra quegli elementi cui 
la nostra Società può veramente 
contare. ; .. 

Nuovi Soci 
./Dal 1' gennaio ad oggi circa 300 
nuovi soci sono entrati a far par
te della Uget. 

Se in tempi particolarmente 
gravi l'attenzione verso le Società 
alpinistiche è cosi sentita, pos
siamo avere la fiduciosa certezza 
che a calma ritornata, il turismo 
alpino e l'alpinismo possano as
surgere a posizioni di primissimo 
piano. ' 
. Invitate quindi . tutti 1 vostri 
amici, frequentatori od appassio
nati della montagna, a farsi soci 
della Uget. 

XX Campo Naz'onale 
C1A: I . - U;G.E.T; 
Gruppo del Monte Bianco 
Val Veni - Cormaiore 1700 

"Affrettate le prontazionl invian
do L-150 al CAI - Sezione UGET -
Galleria Subalpina,-Torino. 

Richiedete il programma com
pleto apparso su «Lo Scarpoiie » 
del 1° giugno •. 1944 direttamente 
alla . Direzione del giornale: Via 
Plinio. 70 .. Milano (IV). • 
' Diamo ancora le notizie princi

pali sul campo: 
'^. • ' T U R N I , , ; .-. ; 

Il Campo-è suddiviso in 5 turni 
settimanali: ' ' 
1» Turno dal 30 luglio al 6 agosto 
2» Turno dal 6 agosto al 13 agosto 
3° Turno dal 13 agosto al 20 agosto 
4» Turno dal 20 agosto al 27 agosto 
5° Turno dal 27 agosto al 3 settem. 

••//•< Q U O T E ' - .• 

La quota per turno è di L. 675 
e dà diritto, alla pensione com
pleta.-

Riduzioni ferroviarie^ 
A. tutti 1 partecipanti al Campo 

sono concesse le riduzioni' indivi
duali del 50 e del 70 per cento da 
richiedersi direttamente ; aUa Dire
zione della Uget. 

Le riduzioni del 50 per cento sono 
concesse ai . soci. aggregati ed alle 
socie del CAI; le riduzioni del 70 
per cento sono concesse al soci or
dinari. • 

Quote sociali 
AÌjblamo inviato, per comodità dei 

soci, del moduli' di versamento in 
conto corrente postale delle quote 
sociali. Ci conforta veramente il nu
mero del soci che hanno provvedu
to al versamento delle quote con 
questo comodo sistema. Invitiamo 
ancora 1 ritardatari a mettersi - al 
corrente con cortese sollecitudine. 

DistintitJi UGET. . Avvertiamo i 
soci che sono al-rivati 1 tanto at
tesi distintivi Uget sia a spilla che 
a bottone. Essi sono posti in ven
dita al prezzo di L. 15. 

Orario sede sociale. - Apèrta tutti 
giorni dalle 14 aUe 17; al giovedì 
dalle. 14 alle 19. 

MINIME;.:. 
. Cordialità alpinistica 

Gli impegni di lavoro non ci la
sciano , molto -tempo disponibile 
per girare fra gli amici alpinisti 
fuori Milano, anche se non troppo 
lontani dalla 'città. Molti, li cono
sciamo soltanto attraverso la cori: 
rispondenza, gli scritti, le manife
stazioni delle loro attività. Ma 
quelle poche volte che ci è consen
tito di visitarli personalmente pro
viamo una gioia inesprimibile, da
ta dall'atmosfera di cordialità -con 
cui essi; ci' accolgono. Ne abbiamo 
avuto un recente esempio a Mon
za, in occasione della conferenza 
tenuta colà dal nòstro Sagramo-
ra. Il-presidente di duella Sezio. 
ne, con vari consiglieri; era venuto 
ad attenderci al tranvaì; ritolti so
ci, erano nella sala del Liceo' ove 
l'oratore doveva.parlare e tutti ci 
hanno espresso con le parole e so, 
pratutto con l'atteggiamento, il 
piacere di ritrovarci, di conoscerci 
personalmente. Ci siamo sentiti 
avvolti da un'atmosfera familiare, 
intima, come vecchi amici che si 
rivedono. Anche dopo la magistra
le conferenza —^che-ha tenuto 
avvinto ed ha ili ce^'ti plinti'com
mòsso l'uditorio con la rievoca
zione delle gesta'dei nostri alpini 
durante la guerra' sulle Dolomiti 
— l dirigenti della Sezione ci han. 
no - voluto ancora con loro e la 
serata è trascorsa in un baleno. 
Non avremmo più. voluto divider
ci; e solo le esigenze del coprifuoj 
Co hanno potuto separarci all'ul
timo minuto. . -/• 

Qualche giorno dopo a Varese 
la scena si ripeteva. Vero à che 
si trattava, della vigilia della 
« Giornata Pro; Scarpone ». Qui i 
nostri amici si sono fatti in quat
tro é la cronaca della manifesta
zione ha già detto'anali sono stati 
i frutti dell'attivissima propagan. 
da compiuta nell'ambiente vare
sino per il nostro giornale. Ma 
l'interessamento personale di Ti
zio-o di Caio non avrebbe potuto 
raggiungere i sorprendenti noti 
risultati, se l'« ambiente «non 
non fosse già stato favorevole e. 
non aleggiasse fra la massa degli 
alpinisti varesini Quello-spirito 
amichevole verso la nostra opera 
ed il nostro giornale che atten
deva soltanto l'occasione per ma
nifestarsi concretamente. 

Ma non solo versò di noi si è 
rivolta la cordialità degli amici 
varesini; anche coloro che sono 
venuti al Piambello da Intra, da 
Besozzo, da. Milano in ranpresen-
tanza della S.E.M., hanno sentito 
quell'atmosfera- che è caratteristi
ca degli alpinisti, a Qualunque 
classe ed a oualunque paese ap
partengano. E' questo spirito che 
occorre coltivare, per. fn.r.il die 
ovunque si recitino gli'affiliati al 
C.A.I. trovino presso l cpnsoci,an. 
che se fino . allora sconosciuti, 
quell'accoglienza che solo la co
munità f5i uno stesKtà ideale, la 
stessa • concezione della; vita,[ lo 
'stesso modo di viverla sa offrire. 

-'"'',• - . " ' , . • ' gipas" 

I servizi auioiiiotuiisrcj 
nell'alta Valle Seriana 

E' stato ripristinato il sei-vizio 
automobilistico sulla linea Cluso-
ne-Valbondione nei giorni di lu
nedi, mercoledì e venerdì è sulla 
linea Clusone-Sohilparionei-gior-
ni di martedì, giovedì e sabato. 

Consoci pagate la 
QUOTA SOCIALE 1944 
Aiutate la Segreteria 

Un libro che dovete leggere: 

UN UOMO 
; di ETTORE COZZANI 

E' uscito In una "terza edi
zione, rilegata, 11 romanzo def-
le Alpi Apuane, del lavoro u-
mano, della fede vittoriosa, 
dell'integrità ed unicità delle 
passioni e. delle forze umane, 
materiali,, spirituali e morali. 

i l romanzò'In due anni si è 
diffuso'In Europa con una ra
pidità straordinaria: ed è stato 
tradotto in lingua tedesca, un
gherese, olandese, spagnola e 
polacca. • ' 

Fa parte' delle nostre « Com
binazioni» nella collana de 
l'Eroica di Milano. T 

Prezzo di copertina L. 44, 
pei nostri lettori L. 40 franco 
di porto. 

Inviare vaglia postali o. as
segni circolari alla nosfm Am
ministrazione, -via Plinio 70, 
Milano (IV). oppure potete acr 
quistarlò personalmente al no
stro recapito presso Edoardo 
Colombo, via: Meravigli 14,*Mi-
lano.: .;.. -'' - ', •' .• 

• GASPARE PASINI 
'Direttore responsabile 

Tipoqralia lidia. ' Sire., Anoo. Milanese 
Edit. (S.A;M.E.) - V i a Settala. 22. Milano 

Autorizzaiione del Himstera della Cultura 
" Popolare N. 4 del 7 semaio 1944-XXII 
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ARTICOLI SI^ORTiVI 

SCIATORI 
: adot ta ta prodot t i 

:;:f;SCEnE- WTE^MCLIETM 
, elosliehe nei due sensi 

VIS0E SPECIALI «EBE PABifECCHl 
Tnliò tecnlcamenie per.eiio 

. Società (!(.o|»erativa 
a l'cspouisabilità liiiiitnta 

o 
' V  
C a p i t a l e e Hise rvè a l 31-12-1943 

L. 363.692.500,19 

OLTllE 7 NILIMUIDI DEPOSITI 
FIDUCIARI E tWrHORREim 

SALUZZO 
Saluzzo: f D u r a n t e l'assenza del 

presidente, venne nominato reggen
te di questa anziana Sezione l'avv. 
Piero Prato, e vicereggente, l'acca
demico del C.A.I., Giuseppe Ga-
gliardone. 

NELLE ALTRE SEZION 
Schio: La Sede 'centrale ha auto

rizzata questa Sezione, fondata nel 
1896, attualmente presieduta daUo 
ing. Riva, ed animata da nuova 
vita, di assumere la denominazione 
«Sezione Val Ledgra », per poter 
svolgere una più vasta azione pro
pagandistica nella zona. 

Lo vere: Il socio doti. avv. Filippo 
Ghidini. è /stato ' nominato reggente 
di , questa Sottosezione (alle dipen
denze delia Sezione di Bergamo). 

FRA: I DOPOLAVORISTI 
Il Dopolavoro rionale « F. Corrl-

doni» di Como organizzerà per il 
2 luglio p. s. una gara di marcia 
In montagna per pattugUe dopola
voristiche e militari; per 11 S set
tembre lina gita ciclo-escursionlstl-
ca da Como a. località segreta. 

Tre scopi otterrete 
acQulslanio l i r l delie nostre coinlilnaziofll: 
l)./lrnechtre la «òstro biblioteca delle migliori opere che, ogni 

alpinista deve leggere, spectalme7tte in quésti momenlì di ri
dotta attività l?i montagna, . : ' . ' , • • ? •; / 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertinai ' ' 
3) Aiutare il nostro giornale che, vur offrendovi ridtt2ioni di 

prc220, percepisce.un modesto margine dogli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. Il primo imporlo 

e quello • di copertina, il secondo è il costo netto per i 'lettori: 
EDIZIONI « MONTES » DI TORINO: 
Ettore Castiglloni: Guida sciistica delle Dolo

miti - 540 pagine con J80 tavole fuori, testo., , , 
•Fascicolo annesso con 12 cartine-itinerari i.L,.|'5Q,irr 

Angelo Malinverni: «O luna, o luna, tu'me 
lo dicevi... » - Nuova edizione aumentata , 

• ed.illustrata.dall'autore, 316 pagine . . . » 
COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO: 
Ettore Cozzani: Un uomo, il romanzo delle Alpi 
' Apuane, 3* edizione rilegata » 

A, Tanesini:: Il Diavolo delle Dolomiti -" Tita 
. Piaz, 2" edizione . . ; . . - . . . . • . » 

Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione » 
A. Patroni: La conquisto dei ghiacciai, 2* edi

zione (in ristampa) . . . . . " . . . . . 
eh. F. Ramuz:.Poura in montagna, 2* edizione 

(in ristampa). 
C. Cos: Lo notte dei Drus, romanzo, 2' edizione » 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . . . - . • • » 
G. Kugy: Dalle Comiche olio Savoia . - . . . » 
E. C. Lamrner: Fontano di Giovinezza - V vo-
. . ,. lume,--2'' edizione (in ristampa) - ,.• . 
E. C. Lammer: Fontano di Giovine220 - 2° vo

lume - 2" edizione (in ristampa) 
G; Mazzotti: La montagna preso in giro, 3* ed. » 
E. Sebastiani: Lo malga dei cento campani . . » 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino, 2' edi

zione (in ristampa) . .• 
U. Riva:'ScaTponate, 2' edizione » 
Giuseppe Zoppi: Quando ovevo le oli, 3* ediz. » 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute . . » 
Ch. F. Ramuz: La seporoatone delle razze, ro. 

manzo. " . , . . . . . . . . . . . ' 
E. Fasana: L'epopea'del Monte Rosa, 2' edizione-

(in rist^*- . . . . 
M. Filati: Arrompicarc, 2" edizione » 
G. Mazzotti: Lo grande porele, 2* edizione . , » 
V. Rakosl: Quando le compone non suonano 

più, romanzo, .2" edizione (in ristampa) . . 
C. Basile: Gli Alpini, di Feltre ' . . » 
SPERLING & KUPFER- EDITORI: 
Carlo Negri: « Alpinismo », tecnica moderna su 

roccia e ghioccio - 1* ediz. con disegni del
l'autore e ,12 tavole fotografiche. Pagine 158 

SCI C.A.I. MILANO: . 
Mario Bernasconi: Guidò sciistica dell'/Idomel-' 

lo, ed. Anonima Bblis di Bergamo . . • • 
Dott. Silvio Saglio: Cento domeniche,e «juot-

• trosettimone,-raccolta monografie sciisti-
; che de «Lo Scarpone». 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormento sttll'Alpe . • < ». i 
EDIZIONI « ANCORA » - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . • i • « 

'35.-

4 4 , -

33,^-
16,50 

22,— 
11,55 
11,55 

11,55 
11,55 

11,55 
2 2 , -
11.55 

• 4 5 -

30 , -

40 , -

30,-
15, -

20, -
10,50 
10,50 

10,50 
10,50 

10.50 
20,-
10.50 

» 11,55 10,50 

25,— 
2 2 . -

11,55 

22,50 
20.-

lO.n 

» 24,50 2 3 , -

18,— 15,-

— 15,-

» 12.— 10,50 

10.— 9.-

Le spedizioni fuòri Milano vengono fatte, a seconda del nu
mero e peso dei volumi, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, tutto io , porto assegnato. 

Pagamento anticipato.. Non si fanno spedizioni contro asse
gno. Inviare.vaglia postali o assegni bancari all'Amministrazione 
de Lo Scorpone. .via Plinio 70, Milano (IV), oppure in contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo. 


